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Presso l’Archivio Storico della città di Bolzano, è conservato con segnatura Hs. 140, lo
«Stadtbuch» o Liber iurium, il libro amministrativo dei diritti e privilegi. Il codice,
documento di prima importanza per l’amministrazione cittadina, comprende copie dei
privilegi comunali e dei rendiconti dei borgomastri, così come dei vari uffici comunali.
Iniziato nel 1472, il libro è stato compilato fino al 1525, anno della rivolta contadina e
riporta privilegi ottenuti dal Comune di Bolzano fin dalla metà del Trecento.

A pagina 107 si trova citato il privilegio, datato 7 aprile 1442, di re Federico III
d’Asburgo (1415-1493), che di fatto istituisce a Bolzano un primo consiglio comunale.
Come si evince dal documento, il privilegio viene concesso su sollecitazione del duca
tirolese Sigismondo d’Austria (1427-1496), il quale denuncia la mancanza di un
organo consiliare, «kain geseczter rat».
Tra le disposizioni del re si legge nell’atto che il consiglio dovrà essere votato
annualmente il dodicesimo giorno dopo Natale «alle Jar an dem zwölftem nach dem
weichnachttag» e dovrà essere composto da dodici membri, di cui tre rappresentanti
della nobiltà e nove uomini onesti, «drey aus dem adl und neun erber man».

Il Liber iurium di Bolzano, 
conservato in Archivio Storico.

Prima parte del privilegio di Federico III del 1442.
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